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Primo piano Il summit di Roma

di Rosaria Amato

roma — Il 40% della popolazione 
mondiale vaccinata contro il Covid 
entro la fine di quest’anno, il 70% 
entro i primi sei mesi del prossimo: 
è l’impegno dei Paesi del G20 al ter-
mine del  summit Finanze-Salute.  
La cifra necessaria a raggiungere 
quest’obiettivo non viene indicata: 
farlo, spiega il ministro della Salu-
te Roberto Speranza,  «significhe-
rebbe mettere  un tetto»,  mentre  
c’è l’impegno di tutti i Paesi G20, so-
prattutto di quelli che dispongono 
di maggiori risorse, a intervenire 
per i Paesi più poveri «con un con-
tributo economico molto forte». 
Le quote indicate riflettono le indi-
cazioni  dell’Organizzazione  Mon-
diale della Sanità. E la cifra che sa-
rebbe necessaria la indica la diret-
trice operativa del Fondo moneta-
rio internazionale Kristalina Geor-
gieva: «C’è bisogno di altri 20 mi-
liardi di dollari per accelerare sulle 
vaccinazioni».  Obiettivo possibile  
quindi? Anche ad accordo raggiun-
to, trapela un po’ di scetticismo da-
gli addetti ai lavori: «Non dico che 
è impossibile — rileva il direttore 
generale  dell’Oms  Tedros  Adha-
nom Ghebreyesus — ma a settem-
bre neanche l’obiettivo del 10% è 

stato raggiunto. C’era stato un im-
pegno per donare un miliardo di 
dosi ai Paesi più poveri e ne è arri-
vato appena il 15%. Però se si vuole 
davvero raggiungere un obiettivo i 
mezzi si trovano».
Anche  la  direttrice  generale
dell’Organizzazione mondiale per 
il Commercio, Ngozi Okonjo-Iwea-
la  in  una  lezione  che  tiene  alla  
Luiss, prima del meeting G20, ri-
corda che «appena il 5% delle per-
sone in Africa, e meno del 2% delle 
persone nei Paesi a basso reddito, 
sono vaccinate. Un dato che si con-
fronta con oltre il 63% nei Paesi svi-
luppati e il 55% nei Paesi a reddito 
medio-alto».
I leader del G20 ne sono ben consa-
pevoli: «Il vaccino non può essere 
considerato un privilegio dei Paesi 
più forti ma un diritto di tutti i Pae-
si del mondo», afferma il comunica-
to congiunto. E nell’accordo prova-
no a guardare oltre l’attuale pande-
mia, istituendo «una task force Fi-
nanze-Salute  per  promuovere  il  
dialogo e la cooperazione globale 
sui problemi della preparazione e 
risposta alle pandemie», e farsi tro-
vare pronti alla prossima emergen-
za. Si parte con la direzione italo-in-
donesiana,  visto  che  a  Giacarta  
spetta la prossima presidenza del 
G20. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Fmi: servono 20 miliardi di dollari

L’impegno sul Covid
“Entro giugno avremo

il 70% di vaccinati”
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46

11,2

20,6

21,4

23,4

28,728,7

33,533,5

35,135,1

36,236,2

43,743,7

45,145,1

51,251,2

51,551,5

52,352,3

53,353,3

53,453,4

55,455,4

56,156,1

56,956,9

61,461,4

96,596,5

101,7101,7

di Alessandra Ziniti 

Roma — I 5.000 contagi non si supe-
ravano da un mese e mezzo. Ma non 
solo: mezza Italia è già oltre la soglia 
del primo dei tre indicatori previsti 
per il ritorno in giallo, quello dell’in-
cidenza  dei  contagi  ogni  100.000  
abitanti. L’Rt, l’indice di trasmissibi-
lità, è a 0,96, appena sotto la soglia 
di allerta dell’1, ma l’Istituto superio-
re di sanità valuta che la prossima 
settimana sarà a 1,14%. E l’aumento 
dei tamponi per effetto dell’obbligo 
di Green Pass sui luoghi di  lavoro 
non c’entra. «Le stime sono basate 
sui soli casi sintomatici e ospedaliz-
zati. L’incidenza è in rapido e gene-
ralizzato aumento. Potrebbe essere 
il  preludio  ad  una  recrudescenza  

dell’epidemia», è il timore del presi-
dente dell’Iss Silvio Brusaferro.

Salgono tutti gli indicatori di ri-
schio e si inverte il trend pure di rico-
veri e terapie intensive anche se i 
vaccini fanno ancora il loro lavoro e 
in tutte le Regioni gli ospedali sono 
per fortuna ben lontani dalle soglie 
di rischio. 

I nuovi malati
Il virus ha ripreso a crescere in 18 Re-
gioni su venti, si salvano solo Basili-
cata e Sardegna. E i nuovi casi, con 
una curva nuovamente in salita tra i 
6 e gli 11 anni (fascia di età ancora 
senza possibilità di immunizzarsi), 
attraversano tutte le età. «A conta-
giarsi sono innanzitutto i non vacci-
nati. In Italia ormai circola solo la va-
riante Delta e chi non è protetto ha il 

60 % di probabilità di infettarsi se in-
contra il virus — spiega il professore 
Walter Ricciardi, consulente del mi-
nistro Speranza —. L’Italia sta facen-
do molto bene con i vaccini, ma è an-
che vero che ci sono ancora quasi 
7,5 milioni di persone non immuniz-
zate che rischiano moltissimo e por-
tano in giro il virus. E poi si ammala-
no i fragili e una piccola parte di vac-
cinati da più di sei mesi che hanno 
perso  parte  della  protezione.  Per  
questo si deve correre con le terze 
dosi. C’è da aspettarsi che i contagi 

crescano  ancora  con  l’arrivo  del  
freddo e il ritorno di tutte le attività 
al chiuso, ma la pressione sugli ospe-
dali grazie ai vaccini resterà conte-
nuta. Ce lo dice quello che sta avve-
nendo in Inghilterra dove a fronte di 
50.000 contagi al giorno, i morti so-
no un decimo dell’anno scorso».

Le aree più a rischio
La Trieste dei No Vax con i suoi 281 
contagi ogni 100.000 abitanti e gli 
ospedali con gli ammalati di Covid 
in attesa per ore per un ricovero, re-

5.335
I nuovi positivi
In netto aumento, 1.500 di più 
di giovedì scorso con lo 
stesso numero di tamponi 

0,96
L’indice Rt
L’Rt sfiora la soglia di rischio e 
la prossima settimana si stima 
che arriverà a 1,14

I numeri

l’andamento dell’epidemia

“Rapido aumento”
I non vaccinati trainano

la ripresa dei contagi
L’allarme di Brusaferro. Under 12 e No Vax: 7,5 milioni ancora non protetti

Casi anche tra i primi immunizzati. Ma accelerano i richiami: quasi 100mila
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I dati di ieri e la variazione

rispetto a 7 giorni fa

+5.335
NUOVI CONTAGI

+37,4%

+33
DECESSI

-15,4%

+3.433
DIMESSI\GUARITI -11,1%

+1.866
ATTUALMENTE

POSITIVI

+37,5%

+2
TERAPIA

INTENSIVA
+1,7%

+49
RICOVERATI

CON SINTOMI
+8,8%

+1.815
ISOLAMENTO
DOMICILIARE

+6,6%

gala la maglia nera al Friuli Venezia 
Giulia, la Regione con l’Rt più alto 
d’Italia (1,17).  «Il  rischio della zona 
gialla è alle porte, se continua così 
dovremo organizzare le manifesta-
zioni in altro modo», dice il prefetto 
Valerio Valente. Ma altre sei regioni 
hanno l’Rt sopra 1 e in 10 hanno supe-
rato  la  soglia  dei  50  casi  ogni
100.000 abitanti: Friuli Venezia Giu-
lia (96,5), Bolzano (101), e poi via via 
Veneto, Campania, Lazio, Trento, Si-
cilia. Umbria, Toscana, Emilia Roma-
gna, Calabria.

Corsa al booster
I dati di questa settimana conferma-
no che lo zoccolo duro di chi non si è 
ancora vaccinato è sempre più diffi-
cile da erodere nonostante il Green 
Pass: le prime dosi da giovedì sono 
scese  sotto  20.000  e  rispetto  alla  
scorsa settimana sono dimezzate. Si 
corre invece con le terze dosi (che 
sfiorano le 100.000 al giorno) per far 
risalire la protezione nei più anzia-
ni, nei fragili e in chi (a cominciare 
da sanitari prima e insegnanti poi) 
ha completato il ciclo da più di sei 
mesi. A breve il ministero della Salu-

te dovrebbe dare indicazioni per chi 
ha  ricevuto  il  monodose  John-
son&Johnson che già dopo due mesi 
potrebbe ricevere il richiamo ma — 
ha confermato ieri il sottosegretario 
alla Salute Costa — è quasi certo che 
entro l’anno la dose booster tocche-
rà a tutti gli over 50.

Gli ospedali tengono
Il tasso di occupazione di reparti or-
dinari e di terapie intensive è ovun-
que ben sotto la soglia di rischio: sta-
bile (al 3,8%) quello delle rianimazio-
ni,  in  lieve  aumento (4,5%)  quello  
dei reparti. Ma si è comunque inver-
tito il trend e a preoccupare è anche 
la tenuta della capacità di traccia-
mento dei contagi, visto che la mag-
gior parte dei casi rilevati questa set-
timana non era associata a nessuna 
catena di trasmissione.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michele Bocci

Carlo La Vecchia è un epidemiolo-
go, ordinario di igiene a Milano. È 
convinto che si debba anticipare la 
terza dose di Pfizer da 6 a 4 mesi, ma 
ritiene che non avremo un inverno 
come quello  dell’anno scorso.  «La 
tendenza della curva dei contagi si è 
invertita», dice, ma la salita non sarà 
come quella della fine del 2020. 

Professore il numero dei casi 
aumenta e cresce anche quello di 
coloro che sono attualmente 
positivi. La situazione inizia a 
diventare preoccupante? 
«Si tratta dell’effetto dell’incremento 
dei tamponi che c’è stato negli ultimi 
dieci giorni. Ne abbiamo fatti quasi il 
doppio rispetto alle settimane 
precedenti perché è stato introdotto 
l’obbligo di Green Pass per lavorare. 
Non mi preoccupano questi numeri 
ma un’altra cosa». 

Quale?
«Il fatto che non scendono più i 
ricoverati. Anzi, adesso salgono. E 
questo non è un numero legato alla 
quantità di test che vengono fatti e 
che possono scoprire anche degli 
asintomatici. Nell’ultima settimana 

c’è stato un incremento dei casi. Ora 
possiamo dire che si è invertita la 
tendenza».

I ricoveri sono destinati a salire 
ancora?
«Verosimilmente nelle prossime 
settimane vedremo proseguire una 
modesta salita dei ricoveri. La cosa 
non ci deve preoccupare, visto che i 
nostri servizi sanitari non sono sotto 
stress e i letti occupati nei reparti 
pochi». 

Come bisogna intervenire?
«Andrebbe anticipato il richiamo del 
vaccino, da 6 a 4 mesi. È appena 
uscito uno studio sul The New 
England Journal of Medicine dedicato 
a Israele che dimostra come le 
coperture di Pfizer tre o quattro mesi 
dopo la somministrazione vanno a 

calare. L’Italia ha deciso di 
richiamare gli over 60 per fare la 
terza dose, adesso il miglior 
provvedimento sarebbe di 
consentire un richiamo prima». 

Poi la terza dose sarà allargata a 
tutti?
«Sì ma intanto mettiamo in sicurezza 
gli ultra sessantenni. Ci vorrà un 
mese e intanto pensiamo a come 
muoverci dopo».

E chi non è vaccinato incide 
sull’andamento della curva dei 
contagi? 
«Non sono loro ad aver invertito la 
tendenza, visto che sono anche 
diminuiti con il Green Pass 
obbligatorio per lavorare. Però a chi 
non è vaccinato consiglio di correre a 
fare la somministrazione, perché 
tanto abbiamo capito che l’immunità 
di gregge non la raggiungeremo e 
quindi chi è scoperto si può infettare 
e rischia grosso». 

Quindi ci aspetta un Natale come 
quello dell’anno scorso? 
«No, non sarà nemmeno 
paragonabile. La curva salirà ancora, 
anche perché nella stagione fredda si 
sta al chiuso, cosa che favorisce i 
virus respiratori. Ma non arriveremo 
a quei numeri». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Si è invertita la 
tendenza, ma avremo 
un Natale più sereno 

di quello del 2020 

L’intervista all’epidemiologo

La Vecchia “Terza dose
da anticipare a 4 mesi
per fermare il virus”

Professore 

a Milano

Carlo 

La vecchia

f

g

Il Covid è tornato 
a crescere in diciotto 

regioni su venti, si 
salvano Sardegna e 

Basilicata. “A Trieste 
il rischio di zona 

gialla è alle porte”
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di Gianvito Rutigliano

L’aumento dei contagi Covid è una 
realtà anche in Puglia. Guardando i 
numeri aggiornati al 29 ottobre, i 
nuovi casi nell’ultima settimana so-
no stati 1.403, per un’incidenza set-
timanale  pari  a  35,49  casi  ogni  
100mila abitanti. Foggia e Taranto 
sono le uniche province in cui si su-
pera la soglia dei 50 (rispettivamen-
te 54,87 e 53,37),  uno degli  indici 
che insieme all’occupazione dei po-
sti ospedalieri determina il passag-
gio da zona bianca a zona gialla. Le 
cifre sono ancora limitate, ma certa-
mente in crescita: rispetto a una set-
timana fa sono aumentate del 57,11 
per cento e del 114,19 per cento ri-
spetto a due settimane fa. 

Nell’ultimo report prodotto dal-

la Asl Bari l’origine principale viene 
ascritta alla fascia di età under 12, at-
tualmente non vaccinabile. 

E anche l’ultimo approfondimen-
to a cura dell’Associazione italiana 
di  epidemiologia,  aggiornato  allo  
scorso  17  ottobre,  evidenziava  un  
trend stabile in Puglia tranne nella 
classe di età 6-10 anni, in cui già si re-
gistrava l’incidenza più elevata nel 
territorio regionale. Sul tema a Liz-
zano (Ta) è stata firmata l’ordinanza 
di chiusura fino al 5 novembre del 
plesso scolastico Anna Frank, sede 
di una scuola primaria e di una scuo-
la dell’infanzia, per la positività di 5 
maestre e 9 alunni su tre classi.

«Ci sono due fenomeni in corso. 
— spiega Silvio Tafuri, professore as-
sociato di igiene generale e applica-
ta dell’università di Bari — C’è stato 
un aumento del numero dei tampo-

ni perché dal 15 ottobre, per l’acces-
so al luogo di lavoro viene richiesto 
il green pass. E aumentando il te-
sting aumenta anche la capacità di 
trovare forme asintomatiche o sog-
getti che hanno colonizzazioni tran-
sitorie delle alte vie aeree». Confron-
tando la somma dei tamponi esegui-
ti in una settimana rispetto a quelli 
svolti due settimane prima la salita 
è del 46 per cento.

«Poi dobbiamo cominciare a pen-
sare al nuovo coronavirus come un 
virus respiratorio tendenzialmente 
stagionale — continua Tafuri — e che 
come tale segue la curva degli altri 
come l’influenza. Pertanto è atteso 
che con l’irrigidirsi delle temperatu-
re ci sia un aumento della circolazio-
ne di questi patogeni:  aumentano 
le ore in ambienti chiusi, sono ria-
perte scuole e università e c’è stata 

la fine dello smartworking. Sapeva-
mo che tornando alla vita ci sareb-
be stata una lieve crescita. Poi i più 
piccoli  non sono  vaccinabili  e  in  
più vanno a scuola, ma sono anche 
nella fascia in cui le complicanze 
sono più basse. Attendiamo a breve 
da Ema la possibilità di vaccinare 
anche dai 6 agli 11 anni. C’è una pre-
occupazione ed è sempre legata al 
fatto che ci sono troppi non vacci-
nati perché a quel 18-20 per cento 
vanno sommati anche i non vacci-
nabili e si arriva a una popolazione 
ancora scoperta pari a circa il 30 
per cento. E con un coefficiente di 
riproduzione alto come quello del-
la variante delta significa dare la 
possibilità al virus di continuare a 
circolare: è tempo di pensare a un 
obbligo vaccinale”.

hPerché bisogna fare la terza 
dose del vaccino contro il 
Covid?
Numerosi studi scientifici ormai 
concordano sul fatto che la 
protezione contro l’infezione 
sintomatica cala per tutti i 
vaccini anti-Covid, anche se in 
modo diverso. In ogni caso il 
calo della protezione si verifica 
in tutte le classi di età, ma tra chi 
ha più di 65 anni è sensibilmente 
maggiore. Secondo uno studio 
del Public Health England dopo 
20 settimane la protezione fra 
gli over 65 cala al 55 per cento e 
per le persone tra i 44 e i 64 anni 
cala invece al 76 per cento. Da 
qui la necessità di procedere con 
una nuova dose di vaccino, con 
l’obiettivo di riportare a livelli 
maggiori la protezione contro 
l’infezione (non contro malattia 
grave o ospedalizzazione, per le 
quali la protezione garantita dai 
vaccini rimane alta anche dopo 
sei mesi dall’iniezione), che è 
quella che cala prima.

hChi deve ricevere la terza 
dose di vaccino?
Spetta alle persone dai 60 anni 
in su, a personale e ospiti delle 
Rsa per anziani, al personale 
sanitario che opera negli 
ospedali, nelle strutture 
sociosanitarie e 
socio-assistenziali, ma anche alle 
persone con elevata fragilità 
motivata da patologie 
concomitanti o preesistenti dai 
18 anni in su. Va detto anche che 
alcune di queste categorie 
riceveranno la dose aggiuntiva, 
altre invece la cosiddetta dose 
booster.

hChe differenza c’è fra dose 
aggiuntiva e dose booster?
La dose aggiuntiva è quella che 
viene inoculata ai soggetti che 
dopo aver ricevuto le prime due 
dosi di vaccino non hanno 
risposto adeguatamente alla 

protezione vaccinale. Parliamo 
di soggetti dializzati, 
immuno-compromessi o 
pazienti in cura per patologie 
tumorali. La dose aggiuntiva 
può essere inoculata già dopo 
un mese dall’ultima 
vaccinazione. Il booster (o 
richiamo) invece viene 
effettuato su tutti i soggetti che 
hanno risposto adeguatamente 
alla vaccinazione dopo le prime 
due dosi. Come detto, però, a 
causa del calo della protezione 
contro l’infezione dopo i primi 
mesi dalla somministrazione è 
necessario effettuare un 
richiamo, non prima comunque 
di sei mesi dall’ultima dose 
ricevuta. Le persone dai 60 anni 
in su sono i candidati al booster, 
insieme col personale sanitario.

hQuale vaccino viene 
somministrato?
Secondo quanto riportato dal 
ministero della Salute nelle sue 
circolari, è possibile utilizzare 
come dose addizionale uno 
qualsiasi dei due vaccini a m-Rna 
autorizzati in Italia. Quindi il 
Corminaty della Biontech/Pfizer 
o lo Spikevax di Moderna. 
Quanto alla dose booster, 
invece, dal ministero 
specificano che il vaccino Pfizer 
può essere utilizzato 
indipendentemente dal vaccino 
utilizzato per il ciclo primario. Su 
quest’ultimo tema la Regione si 
prepara a inviare ulteriori 
chiarimenti agli hub vaccinali, 
visto che è capitato che alcuni 
soggetti che hanno effettuato 
le prime due dosi con vaccino 
Moderna e che si sono recati in 

hub per effettuare il richiamo 
sono stati rimandati indietro 
perché i vaccinatori hanno 
dichiarato che avrebbero 
dovuto ricevere anche la terza 
dose con Moderna, in quel 
momento non disponibile 
nell’hub.

hQuali sono le fragilità per le 
quali è necessario effettuare la 
terza dose?
Le persone con fragilità che 
devono ricevere il terzo richiamo 
sono quelle che soffrono di 
queste patologie: malattie 
respiratorie, cardiocircolatorie, 
neurologiche, diabete o altre 
endocrinopatie severe, malattie 
epatiche, cerebrovascolari, 
emoglobinopatie, disabilità 
(regolate secondo la legge 104 
del 1992, articolo 3 comma 3) o 
altre gravi patologie come 
fibrosi cistica, sindrome di 

Down, grave obesità.

hQuando deve essere 
somministrata?
La terza dose booster viene 
somministrata dopo almeno sei 
mesi dal completamento del 
ciclo vaccinale. Per esempio, chi 
ha ricevuto prima e seconda 
dose da gennaio ad aprile farà la 
terza entro il mese di ottobre. 
Chi ha completato il ciclo dovrà 
effettuare la terza dose da 
novembre. E così a scalare, i 
pugliesi che hanno fatto la 
seconda dose a giugno 
dovranno tornare negli hub a 
partire da dicembre.

hCome richiederla?
Va detto che per la terza dose è 
possibile sempre presentarsi 
all’hub vaccinale senza 
prenotazione. La terza dose 
può essere prenotata tramite il 
sito web 
(lapugliativaccina.regione. 
puglia.it), ma anche attraverso 
sportelli Cup e la rete delle 
farmacie accreditate.

hDove viene somministrata?
Per le persone dagli ottant’anni 
in su in assistenza domiciliare 
integrata o programmata, la 
terza dose viene somministrata 
a casa; per il personale e gli 
ospiti delle Rsa l’iniezione 
avviene all’interno delle stesse 
strutture, mentre per tutti gli 
altri la dose verrà somministrata 
in tutte le sedi vaccinali pugliesi.

hQuante persone hanno 
ricevuto finora la terza dose?
Sino a ieri sera n Puglia le terze 
dosi di vaccino Covid arrivavano 
a 67.014, secondo il portale del 
Governo. Di queste 13.380 sono 
quelle addizionali per pazienti 
fragili e 53.634 booster per over 
80, ospiti delle Rsa e personale 
sanitario.

Contagi in crescita
tra gli under 12

“Serve il vaccino”
Foggia e Taranto adesso superano il livello di guardia per 

la situazione dei ricoveri. Tafuri: “Troppi i non immunizzati”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al momento 
si conferma 

un trend 
stabile in 

Puglia 
tranne nella 
classe di età 
6-10 anni, in 

cui già si 
registrava 
l’incidenza 
più elevata 

nel territorio 
regionale

233 
I positivi
Sono i nuovi casi 
su 19.608 test 
(1,2% tasso 
positività). Il top 
è 74 nel 
Tarantino

0
I decessi
Nessuna vittima.
In 17 in intensiva 

di Antonello Cassano

Il bollettino

Bari Cronaca 

Domande e risposte

Terza dose, perché va fatta
In Puglia oltre quota 65mila

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Per adesso la possibilità 
di prenotazione

è concessa solo agli 
over 60 e a coloro 
che sono affetti da 

determinate patologie
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sottodella sogliaepidemicae
indecisoaumentorispetto
alla settimanaprecedente
(0.86).

Almomento laPuglia
dovrebberestare
“bianca”.Così come,
nessunaregioneper

orarischia lazonagialla.E
nonsonoprevistenuove
restrizioniabreve.

Sono233 inuovi casi
individuati inPuglia
ieri. Il tassodi
positività, su 19.608

testeffettuati, èdell’1,19%, in
aumentorispettoall’1,02%
registratovenerdì scorso.

PaolaCOLACI

Il Covid rialza la testa in tutto il
Paese. E in Puglia in due setti-
mane l’incidenza dei positivi
raddoppia: rispetto ai 17 casi
per 100mila abitanti rilevati tra
l’8 e il 14 ottobre si registra un
balzo in avanti a 35 casi nel pe-
riodo compreso tra il 18 e il 24
ottobre. Risale anche l’indice
Rt - il tasso di trasmissibilità -
che a livello regionale ora si at-
testa a 0,99. Appena al di sotto
della soglia epidemica e in deci-
so aumento rispetto alla setti-
mana precedente (0.86) ma an-
che sopra la media nazionale
dello 0.96. Così, dopo quasi due
mesi di classificazione a “ri-
schio basso” la Puglia ritorna a
“rischio moderato” insieme ad
altre 17 regioni. A rilevarlo è il
monitoraggio dell’Istituto su-
periore della Sanità e del mini-
stero della Salute pubblicato
nelle scorse ore e all’esame del-
la cabina di regia.

Nel dettaglio, in Puglia il nu-
mero dei nuovi casi di positivi
nella settimana tra il 18 e il 24
ottobre si è attestato a quota
1.107. Quasi il doppio rispetto ai
611 casi registrati nella settima-
na precedente, tra l’11 e il 17 ot-
tobre. Riflettori puntati anche
su ricoveri e tassi di occupazio-
ne dei posti letto da parte di pa-
zienti Covid negli ospedali. In
relazione all’area medica, at-
tualmente la percentuale di oc-
cupazione è pari al 4.8%. Quel-
la delle terapie intensive si atte-
sta, invece, al 3.6%. Sempre se-
condo i dati del monitoraggio
settimanale resi noti oggi, il
tasso di occupazione in terapia
intensiva su base nazionale è
stabile al 3,7%. A livello nazio-
nale, ancora, il tasso di occupa-
zione in aree mediche sale al
4,5%. Nessuna regione supera
le soglie del 15% per l’area me-
dica e del 10% per l’area critica.
Ma per la Puglia il monitorag-
gio ministeriale segnala un’al-
lerta in relazione alla “resilien-
za dei servizi sanitari” sul terri-
torio. Al momento, però, tutte
le regioni dovrebbero restare
“bianche”, senza particolari no-
vità in vista di lunedì 1 novem-
bre. Secondo fonti vicine al mi-
nistro della Salute Roberto Spe-
ranza, infatti, non c’è il rischio
di zona gialla. E dunque, di par-
ticolari restrizioni.

Ma gli esperti dell’Iss invita-
no a non abbassare la guardia.
“La trasmissibilità stimata sui
casi sintomatici è in aumento e
intorno alla soglia epidemica -
si legge nella nota a commento
del report - La trasmissibilità
stimata sui casi con ricovero
ospedaliero è in aumento e so-
pra la soglia epidemica. Questo
andamento va monitorato con
estrema attenzione e, se confer-
mato, potrebbe preludere ad
una recrudescenza epidemi-
ca”. Lo stesso report prevede
ancora un ulteriore aggrava-
mento dei dati già la prossima
settimana. Né, secondo gli
esperti, l’aumento dei casi si
può riferire all’incremento
esponenziale dei tamponi an-
che per effetto del Green pass
obbligatorio al lavoro dal 15 ot-
tobre per milioni di lavoratori.
“Si ritiene che le stime di Rt sia-
no poco sensibili al recente au-

mento del numero di tamponi
effettuati, poiché tali stime so-
no basate sui soli casi sintoma-
tici e/o ospedalizzati” ci tengo-
no a sottolineare dall’Iss.

E proprio dalle Asl pugliesi
arrivano le con ferme di una si-
tuazione in costante, seppure
ancora non allarmante, peggio-
ramento. A partire dalla pro-

vincia di Lecce dove il trend dei
contagi, fin’ora in calo, da due
settimane ormai risulta inverti-
to. E solo nell’ultima settimana
si sono registrati 243 positivi in
più, secondo i dati del report
settimanale della Asl di Lecce,
a cura del dottor Fabrizio Quar-
ta, direttore Unità di Epidemio-
logia e statistica. Ma i contagi

tornano a salire anche nel terri-
torio di Bari e nell’area metro-
politana. Il tasso rilevato nel re-
port Asl relativo alla settimana
tra il 18 e il 24 ottobre è salito a
17,3 casi per 100mila abitanti,
pari a 213 nuovi contagi. La set-
timana precedente erano stati
individuati 116 casi con un tas-
so di 9,4 (rivisto rispetto a 8,5

dell’ultima rilevazione).
Numeri ai quali si aggiungo-

no i 233 i nuovi casi individuati
in tutta la regione nella sola
giornata di ieri. Il tasso di posi-
tività, su 19.608 test effettuati, è
dell’1,19%, in aumento rispetto
all’1,02% registrato venerdì
scorso con circa 900 tamponi
in più effettuati. E in particola-
re, si segnalano 43 nuovi casi
nel Barese, 6 nella Bat, 11 nel
Brindisino, 62 nel Foggiano, 36
nel Leccese, 74 nel Tarantino e
1 per residenti fuori regione.

Un quadro epidemiologico
che, secondo l’Iss, deve essere
affrontato, “attraverso Una più
elevata copertura vaccinale, il
completamento dei cicli di vac-
cinazione e il mantenimento di
una elevata risposta immunita-
ria attraverso la dose di richia-
mo nelle categorie indicate dal-
le disposizioni ministeriali”.
Ma per gli esperti, “ è opportu-
no continuare a garantire un
capillare tracciamento, anche
attraverso la collaborazione at-
tiva dei cittadini per realizzare
il contenimento dei casi”.
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Il virus riprende la corsa:
oltre 1.100 casi in 7 giorni
Torna il “rischio moderato”
`I dati del report dell’Iss per la Puglia:
l’incidenza raddoppia e l’Rt sale a 0.99

Il bollettino dei contagi:
solo ieri 233 nuovi casi
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I casi di nuovi positivi in Pu-
glia continuano ad aumenta-
re. E l’incremento nell’ultima
settimana è riferito sopratut-
to alla fascia d’età under12. I
piccoli alunni e i giovanissimi
studenti che frequentano la
scuola, secondo il report della
Asl di Bari. Di contro, sono
circa 100mila i docenti e il per-
sonale Ata completamenti
vaccinati tra marzo e giugno
che attendono la terza dose di
vaccino. E per più della metà
degli insegnanti - ai quali è
stato somministrato soprat-
tutto il farmaco AstraZeneca
- i sei mesi indicati dal mini-
stero della Salute per il richia-
mo sono già scaduti. Al mo-
mento, però, il governo non
ha ancora previsto tempi cer-
ti per la somministrazione
del booster. E seppure la nuo-
va road map della campagna
vaccinale tra le ipotesi preve-
da in priorità, dopo personale
sanitario, fragili e over60, pro-
prio il mondo della scuola e le
forze dell’ordine, ancora nul-
la è certo.

Eppure nelle scorse ore il
consulente per la campagna
vaccinale in Lombardia, Gui-
do Bertolaso sul punto è stato
chiaro: «Stiamo per pubblica-
re uno studio di Giovanni Cor-

rao, professore di Statistica
medica all’università Bicocca
di Milano, da cui emerge che
l’immunità nei vaccinati con
AstraZeneca cala più rapida-
mente rispetto a quella nei pa-
zienti protetti con Pfizer o
Moderna - ha anticipato al
“Corriere della Sera” - In base
a questi dati dico agli over60
che hanno ricevuto AstraZe-
neca di sbrigarsi con la terza
dose, se sono già trascorsi 6
mesi dall’ultima iniezione. E
vanno coinvolti anche gli un-

der60 e gli insegnanti immu-
nizzati con questo farmaco.
Mi auguro che il ministero
della Salute ci autorizzi a far-
lo presto».

Stesso auspicio già esplici-
tato in Puglia nei giorni scorsi
dall’assessore regionale alla
Salute Pier Luigi Lopalco:
«Non so se ancora non sia
chiaro a tutti: per uscire dalla
emergenza pandemica biso-
gna vaccinare - ha ribadito
l’epidemiologo - I vaccini nei
frigoriferi ci sono: offriamo la

dose di richiamo a tutti. Mes-
saggio chiaro e comprensibi-
le per chiunque. Senza venir
meno al principio della priori-
tà che sarebbe rispettato per-
ché si seguirebbe comunque
l’ordine utilizzato nella som-
ministrazione delle prime e
seconde dosi».

A chiedere al ministro Spe-
ranza una vera e propria cor-
sia preferenziale per gli inse-
gnanti, ancora, lo scorso mer-
coledì era stato il delegato
all’Istruzione Patrizio Bian-

chi. «Dopo gli 80enni e i più
fragili, siano gli insegnanti ad
avere la priorità assoluta per
la terza dose» ha detto il tito-
lare di Viale Trastevere pro-
prio in Puglia, in occasione
dell’inaugurazione dell’anno
scolastico nel Castello Svevo
di Trani. Identica istanza già
recapitata al governo dalle
principali sigle sindacali del
mondo della scuola. «Tra le
molte categorie di lavoratori
interessate alla terza dose di
vaccinazione crediamo deb-
bano rientrare gli insegnanti,
che sono stati tra i primi ad es-
sere vaccinati con Astrazene-
ca» avevano sottolineano Do-
menico Proietti confederale
Uil e Pino Turi, segretario ge-
nerale Uil Scuola nei giorni
scorsi.

Ma già dallo scorso febbra-
io, oltre al personale del mon-
do della scuola, a essere vacci-
nati prevalentemente con
AstraZeneca sono stati gli
operatori delle forze dell’ordi-
ne e forze armate. E anche in
questo caso il ciclo di immu-
nizzazione con doppia dose è
stato completato da più di 180
giorni. Categorie che ora po-
trebbero essere inserite nella
nuova lista di priorità del go-
verno. E lo stesso vale per il
mondo dell’Università puglie-
se e per magistrati e avvocati.
Senza indicazioni più detta-
gliate dal ministero, tuttavia,
il condizionale resta ancora
d’obbligo.

Anche per la terza dose in
ogni caso, dopo le categorie
prioritarie, si dovrebbe proce-
dere per fasce di età: successi-
vamente agli over60 potreb-
be toccare ai cinquantenni, la
categoria più numerosa che
in tutta Italia conta 8,3 milio-
ni di vaccinati. E in Puglia po-
trebbe vedere coinvolta una
platea di circa 600mila resi-
denti.

P.Col.
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C’è l’incognita AstraZeneca
I prof attendono la terza dose
`Vaccini completati da 6 mesi per i docenti
Intanto aumentano i positivi tra gli under12

` Nessuna data certa per le forze dell’ordine
In standby anche l’Università e i magistrati
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TARANTO - Non per la prima volta negli 
ultimi giorni, ieri la provincia di Taranto 
è quella che in Puglia ha fatto registrare il 
maggior numero di nuovi casi positivi al Co-
vid-19. 
Nelle ultime 24 ore sono stati registrati in 
Puglia 233 nuovi contagi su 19.608 tamponi 
eseguiti. Nessun decesso. 
Questa la suddivisione dei contagi per pro-
vincia: Bari: 43, Bat: 6, Brindisi: 11, Foggia: 
62, Lecce: 36, Taranto: 74. Residenti fuori 
regione: 1. Provincia in definizione: 0. At-
tualmente in Puglia risultano 2. 843 persone 
positive; 132 quelle ricoverate in area non 
critica e 17 in terapia intensiva. Dall’inizio 
della pandemia risultano in Puglia 272.529 
contagi totali su 4.154.438 di test eseguiti; 
262.854 le persone guarite e 6.832decessi. 
Questa la suddivisione dei contagi per pro-
vincia: Bari: 99.495, Bat: 28.415, Brindisi: 
21.588, Foggia: 48.118, Lecce: 31.903, Ta-
ranto: 41.506. Residenti fuori regione: 1.008. 
Provincia in definizione: 496. 
Da rilevare come sono quasi raddoppia-
ti i nuovi contagi Covid-19 in provincia di 
Bari, dato evidenziato dal report settimanale 
dell’Asl. Le nuove positività passano da un 
tasso settimanale di 9,4 a 17,3 per 100mila 
abitanti. In totale, i contagi dal 18 al 24 ot-
tobre sono stati 213, contro i 116 della set-
timana precedente. “L’incremento dei casi 
- scrive l’Asl nel report - è riferito alla fascia 
d’età under 12 che, attualmente, non è vacci-
nabile”. E’ comunque a livello nazionale che 
emerge un rischio recrudescenza del Coro-
navirus. L’incidenza in Italia è in risalita con 
46 contagi per 100.000 abitanti, e sale anche 
l’Rt, ora a 0,96 e che si aspetta superi la so-
glia critica nei prossimi giorni. Tutto messo 
nero sul bianco nel report diffuso dall’Istitu-
to superiore di sanità (Iss) sul monitoraggio 
della Cabina di regia relativo all’andamento 
di Covid-19, che segnala anche un Rt ospe-
daliero sopra la soglia epidemica a 1,13. Sta-
bile invece l’occupazione delle terapie inten-
sive, al 3,7%, mentre sale a 4,5% quella in 
area medica. 18 le regioni a rischio moderato 
e 3 basso, forte aumento casi non associati a 
catene di trasmissione. Sale ancora l’indice 
di contagio, quindi: nel periodo dal 6 al 19 
ottobre, l’Rt medio calcolato sui casi sinto-
matici è stato pari a 0,96 (range 0,83-1,16), 
“appena al di sotto della soglia epidemica e 
in aumento rispetto alla settimana preceden-
te (quando il valore era 0,86)”. Report che 
segnala come nei prossimi giorni si supererà 
la soglia critica. E infatti l’Rt ‘augmented’, 
proiettato una settimana più avanti, è calco-
lato a 1,14 (al 19 ottobre 2021), sulla base di 
dati parzialmente completi e parzialmente 
imputati per l’ultima settimana, precisa l’Iss. 
Ha invece già superato la soglia epidemica 
l’Rt basato sui casi con ricovero ospedaliero: 
è a 1,13 (1,07-1,19) al 19 ottobre, era a 0,89 
quello segnalato nel report della settimana 
scorsa. L’Rt accende una spia rossa questa 
settimana: “La trasmissibilità stimata sui 
casi sintomatici è in aumento - spiega l’Iss - 
e intorno alla soglia epidemica”. Mentre “la 
trasmissibilità stimata sui casi con ricovero 
ospedaliero”, l’Rt ospedaliero, è già “sopra 
la soglia epidemica”. Negli ospedali italiani 
il tasso di occupazione in terapia intensiva 
da parte di pazienti Covid resta stabile al 
3,7% (rilevazione giornaliera del ministero 
della Salute al 28 ottobre). 
Salgono invece i ricoveri: il tasso di occu-

Covid, Taranto di nuovo
la provincia pugliese 
con il maggior incremento
pazione di posti letto nelle aree mediche a 
livello nazionale raggiunge infatti il 4,5%. “I 
tassi di occupazione di posti letto” da parte 
di pazienti Covid, “in area medica e tera-
pia intensiva non sono più in diminuzione” 
è quanto si segnala in una delle conclusio-
ni del monitoraggio della Cabina di regia 
sull’andamento di Sars-CoV-2 in Italia, dif-
fuse dall’Istituto superiore di sanità (Iss). E’ 
inoltre “in forte aumento il numero di nuovi 
casi Covid non associati a catene di trasmis-
sione. Secondo l’ultimo monitoraggio del-
la Cabina di regia sono stati “6.264 contro 
4.759 della settimana precedente”. Secondo 
i dati principali del report dell’Istituto supe-
riore di sanità, segnalati in una nota, resta 
al momento “stabile la percentuale dei casi 
rilevati attraverso l’attività di tracciamento” 
dei contatti: sono il 33% ed erano il 33% la 
scorsa settimana. 
È stabile anche la percentuale dei casi rileva-
ti attraverso la comparsa dei sintomi (47%). 
Aumenta lievemente la percentuale di casi 
diagnosticati attraverso attività di screening 
(20% contro 19%). “Una più elevata coper-
tura vaccinale, il completamento dei cicli di 
vaccinazione ed il mantenimento di una ele-
vata risposta immunitaria, attraverso la dose 
di richiamo nelle categorie indicate dalle 
disposizioni ministeriali, rappresentano gli 
strumenti principali per prevenire ulteriori 
recrudescenze di episodi di aumentata circo-
lazione del virus sostenuta da varianti emer-
genti”. “E’ opportuno continuare a garantire 

un capillare tracciamento” dei contatti di 
casi Covid, “anche attraverso la collabora-
zione attiva dei cittadini per realizzare il 
contenimento dei casi”, il monito lanciato in 
una delle conclusioni del monitoraggio. La 
preoccupazione è legata al fatto che nel Pa-
ese è “in forte aumento il numero di nuovi 
casi Covid non associati a catene di trasmis-
sione”, come segnalato nel report di questa 
settimana. Ecco il calendario di apertura de-
gli hub vaccinali della provincia di Taranto 
per la prossima settimana: l’hub presso l’Ar-
senale della Marina sarà operativo martedì 
2, giovedì 4 e venerdì 5 novembre dalle 9.00 
alle 17.00, mercoledì 3 novembre dalle 9.00 
alle 14.00; l’hub presso la Scuola Volontari 
dell’Aeronautica Militare Svam sarà chiuso 
da lunedì 1 a domenica 7 novembre; l’hub di 
Ginosa sarà aperto per le persone prenotate 
martedì 2 e venerdì 5 novembre dalle 9.00 
alle 14.00, chiuso mercoledì 3 e giovedì 4 
novembre; il centro vaccinale di Grottaglie 
sarà operativo mercoledì 3 e venerdì 5 no-
vembre dalle 9.00 alle 14.00, chiuso mar-
tedì 2 e giovedì 4 novembre; a Manduria, 
hub operativo per le prenotazioni martedì 2 
e giovedì 4 novembre dalle 9.00 alle 17.00, 
chiuso mercoledì 3 e venerdì 5 novembre; a 
Martina Franca, centro vaccinale operativo 
giovedì 4 novembre dalle 9.00 alle 17.00, 
chiuso martedì 2, mercoledì 3 e venerdì 5 
novembre; il centro vaccinale di Massafra, 
infine, sarà accessibile mercoledì 3 e vener-
dì 5 novembre dalle 9.00 alle 17.00, chiuso 

Gli orari e le date degli hub vaccinali

SANITÀ “L’aperitivo della prevenzione”
TARANTO - Mattinata di avvio del lungo 
ponte di Ognissanti dedicata alla prevenzione, 
alla promozione della salute e alla sensibilizza-
zione circa l’importanza di fare rete. 
Il dipartimento di prevenzione dell’Asl di Ta-
ranto ha infatti organizzato per sabato 30 ot-
tobre l’iniziativa denominata “L’Aperitivo della 
Prevenzione” presso il Castello Aragonese. A 
partire dalle 9.30, e fino alle 12.30, le porte 
della speciale location della Marina Militare si 
aprono per un dibattito e una serie di stand fi-
nalizzati a sensibilizzare sull’importanza della 
prevenzione, grazie alla rete tra le realtà sanita-
rie e sociali del territorio. L’evento è realizzato 
in collaborazione con la Marina Militare, la 
Regione Puglia, l’Ufficio Scolastico Regionale 
e il Comune di Taranto e sostiene l’azione della 
“Carovana della Prevenzione” dell’associazio-
ne “Susan G. Komen Italia”. Grazie alla col-
laborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, 
inoltre, all’iniziativa parteciperanno anche gli 
studenti di alcune scuole superiori tarantine 
che hanno aderito. La scuola conferma in que-
sto modo il suo ruolo di moltiplicatore dell’a-
zione preventiva e soggetto promotore di salute 

sin dalla giovane età. L’obiettivo della giornata, 
non a caso l’ultima del mese di ottobre noto-
riamente dedicato alla prevenzione del tumo-
re al seno, è quello di creare un’ampia piazza 
di discussione e confronto aperta al pubblico 
impiegando la rete sanitaria, sociale e civile e 
la partecipazione delle realtà impegnate nella 
promozione della salute. Alle 9.30, saranno 
presenti per i saluti istituzionali l’Ammiraglio 
Salvatore Vitiello, Comandante del Comando 
Marittimo Sud, l’assessore regionale alla sanità 
professor Pierluigi Lopalco, la presidente del 
Comitato Regionale Puglia “Susan G. Komen 
Italia” Linda Catucci, Sabrina Pontrelli presi-
dente Commissione Provinciale Pari oppor-
tunità, per il Comune di Taranto la dottoressa 
Deborah Cinquepalmi, assessore alla Pubblica 
Istruzione e Politiche Giovanili, per la ASL Ta-
ranto il direttore generale Stefano Rossi e il di-
rettore sanitario Vito Gregorio Colacicco, per 
l’Ufficio Scolastico Provinciale di Taranto, il 
dirigente Vito Alfonso, e il Presidente dell’Or-
dine Medici di Taranto, Cosimo Nume. Per la 

tavola rotonda sul tema della prevenzione oltre 
il covid, interverranno il dottor Michele Con-
versano che dirige il Dipartimento di Preven-
zione, il dottor Giuseppe Melucci responsabile 
del Centro Donna dell’Asl Taranto, il dottor 
Salvatore Pisconti, direttore del Polo Onco-
logico Moscati e altri relatori tecnici, quali il 
dottor Emilio Stola, direttore del reparto di gi-
necologia e ostetricia dell’ospedale SS. Annun-
ziata, Giuseppina Ronzino, direttrice del dipar-
timento cure primarie di Asl Taranto, Patrizia 
Dioguardi dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
di Taranto e Floriana Fanizza, responsabi-
le nazionale di Coldiretti Donne Impresa. A 
moderare il tavolo, Tiziana Magrì, mentre alla 
dottoressa Tatiana Battista sono affidate le con-
clusioni. A partire dalle 10, in parallelo, negli 
stand allestiti in piazza d’Armi partiranno una 
serie di confronti con alcuni esperti sui temi 
della salute, della prevenzione e della diagnosi 
precoce: si parlerà di dipendenze patologiche, 
di corretti stili di vita, vi saranno consulenze 
nutrizionali e per smettere di fumare, campa-

gne di screening oncologici. Le donne tra i 18 
e i 30 anni, se non ancora vaccinate, potranno 
richiedere anche il vaccino contro il papilloma 
virus. Saranno presenti alcune associazioni del 
terzo settore impegnate in tali ambiti: l’Asso-
ciazione Echeo, Andos Comitato Taranto, Le 
Amazzoni, Lions Club Taranto Poseidon, Club 
Tre Emme, Donna a Sud, Tribunale dei diritti 
del malato, Rowing Club Taranto. L’iniziativa 
ha il patrocinio del Comitato Regionale Fede-
razione Italiana Canottaggio Puglia e Basili-
cata, impegnato nella promozione dell’attività 
motoria e del canottaggio come attività in gra-
do di favorire il recupero fisico e psicologico 
per le donne operate di mastectomia. La matti-
nata sarà allietata dalla mostra a tema organiz-
zata dagli studenti del Liceo Artistico Calò di 
Taranto e dall’Aperitivo della Prevenzione pre-
parato e servito dagli studenti dell’Alberghiero 
Mediterraneo di Pulsano e offerto da Coldiret-
ti - Campagna Amica e Centrale del Latte di 
Taranto.

Donatella Gianfrate

martedì 2 e giovedì 4 novembre. Tutti i centri 
saranno chiusi lunedì 1, sabato 6 e domenica 
7 novembre.
POSITIVO IL SINDACO DI GINOSA - 
“Il Covid19 ha beccato anche me. Sto bene, 
non ho nessun sintomo particolare, se non 
una leggera congestione nasale. Nei giorni 
scorsi ho avuto un pò di tosse. Nel dubbio, 
mi sono subito isolato per proteggere me 
e coloro che mi sono accanto. Ho fatto un 
tampone antigenico e sono risultato positivo. 
Ora attendo l’esito del molecolare. Quindi, 
per il momento starò un pò a casa, dove sono 
comunque operativo”. Così il sindaco di Gi-
nosa, Vito Parisi, su fb. “Ad oggi, si sfiorano 
i 150 casi tra Ginosa e Marina di Ginosa. 
Stando a quanto si apprende dalle autorità 
competenti, non si registrano situazioni di 
criticità, se non per le persone non vaccinate. 
Non si tratta di fare discriminazioni, ma la 
realtà dei fatti è questa. Nonostante il nume-
ro non trascurabile di contagi, la situazione 
è sotto controllo. Per il momento, non sono 
previsti provvedimenti restrittivi particolari, 
ma nelle prossime ore i controlli sul rispetto 
delle norme anticovid saranno intensificati. 
Se oggi i sintomi sono per la maggior par-
te di lieve entità, come nel mio caso, è pro-
prio grazie all’efficacia dei vaccini. L’invito, 
pertanto, rimane quello di vaccinarsi. L’hub 
allestito presso il Palazzetto dello Sport in 
Via Palatrasio rimane operativo e ci si può 
prenotare attraverso il portale online della 
Regione Puglia”. 
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